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Di Katia Serra

Quando mi è stato chiesto di scrivere questo 
editoriale per la rivista, ho solo risposto: lo 
farò, ma vi dico io quando ci riuscirò! Perché 
ci sono iniziative che vanno sostenute a 
prescindere. Senza farsi troppe domande. 
Ma il tempo è tiranno.
Questo settimanale ha la forza di raccontare, 
riassumere, mettere insieme, far conoscere 
la realtà calcistica femminile bolognese in 
primis. E concretamente se ne sentiva la 
necessità! Perché seppur oggi anche il calcio 
giocato dalle ragazze ha cominciato ad avere 
una sua dimensione non più sconosciuta, 
l’informazione, la divulgazione e la diffusione 
restano ancora un tallone d’Achille. E lo 
posso dire con cognizione di causa, 
v i v e n d o l o a n c h e d a d e n t r o c o m e 
commentatrice tecnica per RAI. Se ripenso 
al mio esordio datato 1986 con i colori 
rossoblu addosso direttamente in serie B, da 
dove sono partita e a dove siamo arrivati 
oggi è innegabile che viene subito da 
esclamare “wow”. Ma in realtà gli ostacoli, i 
pregiudizi, gli stereotipi, il c’è sempre 
qualcosa di prioritario rispetto al calcio delle 
ragazze, la mancanza di visione delle 
potenzialità sociali, economiche, culturali di 
q u e s t a d i s c i p l i n a , a b b i n a t e a l l o 
preoccupazione che le donne provocano 
quando sono determinate a raggiungere obiettivi tradizionalmente  pensati solo al maschile, sono 

ancora presenti e radicati.
Perciò iniziative come queste, volte a 
valorizzare le protagoniste di uno sport in 
crescita ma ancora spesso più “sopportato” 
che supportato vanno diffuse. Oggi a Bologna 
una bambina può concretamente sognare di 
giocare al pallone, leggendo il giornalino 
scopre le realtà dove praticarlo, può ispirarsi 
ai suoi idoli e appassionarsi ai vari club. 
Perché le radici si costruiscono sul territorio, lì 
si genera il volano per un cambiamento 
stabile, duraturo, perenne. 
Per questo faccio i complimenti al direttore 
Danilo Billi per l’intraprendenza, esorto i suoi 
collaboratori a volere sentirsi protagonisti del 
cambiamento, ai lettori di affezionarsi sempre 
di più e, in generale, a tutti coloro che amano 
il calcio di far proprio il  mio slogan: “il calcio è 
di tutti e per tutti, ognuno lo gioca con le 
proprie caratteristiche”. Mi perdonerete se vi 
stresso scrivendolo, ma ancor oggi è 
necessario aprire le menti e la potenza 
comunicativa di uno slogan può aiutare. Un 

grande in bocca al lupo a Zona Bologna! Sperando che in un tempo non troppo lontano possiate 
anche scrivere di un derby in serie A…. 

 Foto: katiaserra.it
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Foto: Bologna FC
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 Foto: Cesena FC Femminile

BOLOGNA FC WOMEN SCONFITTO IN CASA DALLA LAZIO 1-2
Di Danilo Billi 

E’ stata della Lazio al 4′ la prima nota positiva, con uno schema da calcio piazzato, battuto da 
Colombo per servire Moraca al limite dell’area, il cui tiro è terminato a lato. Al 19′, sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo, la Lazio è arrivata vicina al vantaggio, con Gomes di testa, ma Rossi è riuscita a 
murare facendo terminare il pallone fuori. Il primo tiro in porta del Bologna è arrivato al 36’ con 
Pinna dalla distanza, Guidi, però, ha bloccato prontamente la sfera. Al 38′ un cross di Castiello è 
arrivato sulla testa di Gomes, in area di rigore, ma questa ha mancato il pallone, nel tentativo di 
colpirlo verso la porta. Al 40′, da un calcio piazzato battuto da Eriksen, il pallone è arrivato in area di 
rigore dalle parti di Visentin, ed è terminato a lato. Al 41′ ha riprovato ancora Visentin dal limite 
dell’area, ma il mancino è finito alto. Al 44′ Visentin ha mancato la rete del vantaggio biancoceleste, 
con un tiro in area di rigore finito fuori.
Il secondo tempo è iniziato al 49’ con il Bologna vicino al vantaggio grazie ad un tiro di Kustrin dal 
limite dell’area terminato fuori. Al 50′ il mancino di Visentin è finito a lato di poco. Al 58′, su un 
cross-assist di Gothberg, servita da Visentin, Adami, appena entrata al posto di Castiello, ha colpito il 
pallone portando in vantaggio la Lazio, col suo primo goal in biancoceleste. Al 67′ Moraca assistita da 
Adami, ha guadagnato un calcio di rigore, facendosi stendere da Lauria e ricevendo anche un 
cartellino giallo. Il rigore è stato realizzato dalla stessa Moraca al 68′ che ha portato al raddoppio la 
Lazio. Al 76′ la Lazio ha sprecato per ben 2 volte la rete del 3-0 ed il Bologna ha accorciato le 
distanze con Gelmetti, questa ha sfruttato un errore di Mancuso che, per evitare un calcio d’angolo, 
ha regalato palla alla stessa Gelmetti, in area di rigore, permettendole di realizzare il goal. Al 78′ 
Palombi, servita in profondità da Moraca ha cercato di scavalcare Lauria con un pallonetto, tirando il 
pallone alto sopra la traversa. Al 80′ Colombo, servita da Moraca in area di rigore si è fatta parare da 
Lauria un tiro dal limite dell’area di porta. Al 83′, sempre sulla stessa posizione, Colombo, su un altro 
assist di Moraca, ha sprecato nuovamente la possibilità di siglare il terzo goal, rinunciando al tiro e 
cercando di servire proprio Moraca, permettendo così alla difesa felsinea di spazzare via il pallone. Al 
88′, sempre su un’altra ingenuità di Mancuso, il Bologna ha cercato la rete del pareggio con un tiro al 
volo di Gelmetti ma è stata bloccata da Guidi. Al 90′ Guidi ha deviato un cross di Farina che stava 
arrivando in porta. Al 91′, su un’azione in contropiede, Eriksen, con un gran tiro dal limite dell’area, 
ha colpito il palo. Al 94’ in contropiede, Palombi ha servito Hovmark, ma Lauria, con una gran parata, 
le ha negato il goal all’esordio. E’ terminato così il match. 

 Foto: Schicchi - Bologna FC



PROSSIMO MATCH: 

DOMENICA 10/03/24
ORE 14:30
Genoa vs BOLOGNA FC WOMEN

Foto: Bologna FC

IL CAMPIONATO DI SERIE B IN NUMERI:

LA CLASSIFICA:

19° Giornata del  03/02/24

I RISULTATI:
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IL TABELLINO DI BOLOGNA FC WOMEN VS LAZIO 1-2

AREZZO-GENOA 0-0
BOLOGNA FC-LAZIO 1-2
BRESCIA-RAVENNA 2-1
HELLAS VERONA-FREEDOM 2-2
PAVIA-TAVAGNACCO 0-1
RES ROMA VIII-PARMA 1-2
SAN MARINO A.-CESENA 2-1
TERNANA-CHIEVO 2-0

1.      TERNANA 50
2.      LAZIO 50
3.      CESENA 46
4.      PARMA 43
5.      HELLAS VERONA 32
6.      GENOA 31
7.      CHIEVO 30
8.      BRESCIA 30
9.    BOLOGNA 23
10.   AREZZO 21
11.   RES ROMA VIII 18
12.   PAVIA ACADEMY 16
13.   SAN MARINO ACADEMY 15
14.   FREEDOM 14
15.   TAVAGNACCO 12
16.   RAVENNA 3

 Foto: Schicchi - Bologna 

Marcatrici: 58′ Adami (L), 68′ rig. Moraca (L), 76′ Gelmetti (B)

BOLOGNA (4-3-3): Lauria; Ripamonti, Rossi, Brscic, Raggi; Da Canal, Barbaresi (62′ Gelmetti), 
De Biase; Kustrin, Pinna (85′ Antolini), Colombo (85′ Farina). A disp.: Giovagnoli, Sassi, 
Arcamone, Spallanzani, Zanetti, Fuganti. All.: Simone Brigantini.

LAZIO (4-3-1-2): Guidi; Pittaccio, Mancuso, Reyes, Göthberg; Castiello (56′ Adami), Eriksen, 
Colombo (84′ Goldoni); Moraca (84′ Proietti); Visentin (71′ Hovmark), Gomes (71′ Palombi). A 
disp.: Fierro, Ferrandi, Kuenrath, Varriale. All.: Gianluca Grassadonia.

Arbitro: Alessandro Pizzi (sez. di Bergamo)
Assistenti: Ruocco – Cappelletti
NOTE – Ammonite: 67′ Lauria (B), 82′ De Biase (B), 90’+3′ Goldoni (L). 
Recupero: 4′ st. 



Foto di Giusy Moraca - SS Lazio 

 Foto di Schicchi

LA 19^ GIORNATA DI RITORNO DELLA SERIE B
Di Fulvio Buongiorno 
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Domenica 3 marzo si sono giocate le gare della 19^ giornata di serie B che hanno visto 
i risultati dare ancora più conferme nella 
classifica del campionato cadetto.
 
Arezzo-Genoa 0-0
Molte le occasioni create dalle toscane e dalle 
grifoncelle, ma nessuna delle due squadre è riuscita a 
sbloccare la gara. Partita che termina a reti bianche.
 
Bologna-Lazio 1-2
Le emiliane cadono contro le aquilotte. Vantaggio 
biancocelesti al 58’ con Greta Adami e raddoppio che 
arriva su rigore al 68’ con Giuseppina Moraca. La 
rete di Martina Gelmetti al minuto 76 non basta alle 
rossoblù.
 
Brescia-Ravenna 2-1
A passare in vantaggio sono le romagnole al 50’ con 
Matilde De Matteis, ma le lombarde ribaltano tutto. 
Pareggio di Serena Magri al 59’ e risultato che porta 
le biancoazzurre in vantaggio al secondo minuto di 
recupero della ripresa con Teresa Fracas.
 
Hellas Verona-Freedom 2-2
Al Sinergy Stadium di Verona sono le piemontesi a passare in vantaggio al 33' con la spagnola 
Adriana Martín, ma le padrone di casa non si danno per vinte. Pareggio di Silvia Zanni al 51’ e 
vantaggio siglato da Rachele Peretti all’83’. Le cuneensi trovano il pareggio al quinto di 
recupero con Simona Zito.
 
Pavia Academy-Tavagnacco 0-1
Le friulane sbancano il Pietro Fortunati di Pavia con la rete di Julia Weithofer al 47' di gioco.
 
Res Roma VIII-Parma 1-2
Nella capitale le crociate vincono ancora. Vantaggio emiliano con Veronica Benedetti al 40’, 
pareggio capitolino con Arianna Boldirini allo scadere del primo tempo, e gol della vittoria 
firmato da Greta Di Luzio al 54’ minuto.
 

San Marino Academy-Cesena 2-1
Le titane fermano le bianconere 
passando in vantaggio al 1’ con 
Raffaella Barbieri. Pareggio al 20’ di 
Gaia Lonati e biancoazzurre che 
vincono con la rete messa a segno da 
Swami Giuliani al 37’ minuto.
 
Ternana-Chievo 2-0
La doppietta di Chiara Vigilucci, 
arrivata al 15’ e 39’, fa sì che le fere 
restino al comando della classifica 
assieme alla Lazio.

(Foto 1 : Cacciamali punto di 
riferimento del Tavagnacco. Foto 
2 : Pinna in azione domenica 

scorsa contro la Lazio) 
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A TU PER TU CON BIANCA BOLOGNINI PORTIERE DEL BOLOGNA 
FC WOMEN FUTSAL
Di Danilo Billi

-Ciao Bianca, comincio subito diretto, tu sei una delle quattro giocatrici che vengono dal calcio a 11, 
come hai vissuto il cambiamento passando al calcio a 5?
“E’ stato un cambiamento grossissimo, anche perché sono sostanzialmente due sport completamente diversi. 
Giocando in porta nel calcio a 5, il portiere è una pedina fondamentale del gioco stesso, ti ritrovi sempre in 
movimento e non ti puoi mai prendere un momento di rilassamento, anche perché le azioni si sviluppano 
velocissime. Inoltre, il futsal a me ha aiutato con la tecnica e a gestire meglio la palla”.

-Cosa ti manca di più del calcio a 11?
“Sicuramente giocare in spazi aperti e più grandi, l’odore dell’erba, ma anche semplicemente fare rimbalzare 
la palla in area prima di colpirla o di impostare l’azione. Inoltre, nel futsal devi abituarti per esempio al fatto che 
la parata o il tuffo plastico non serve praticamente a nulla, anzi perdi tempo prezioso e offri il fianco a una 
possibile azione offensiva delle avversarie”.

-Hai faticato molto ad adattarti all’inizio a questo tipo di gioco in parte totalmente diverso?
“All’inizio é stato difficilissimo entrare nel mondo del calcio a 5, ma soprattutto cambiare i tempi e il pensiero di 
gioco. Dopo le prime partite posso dire che, grazie alle mie compagne di squadra, ho cambiato mentalità e ho 
capito che dovevo essere super propositiva, che dovevo abituarmi a parlare tanto. Insomma, comandare 
maggiormente la difesa, e in questo è stato fondamentale allenarmi costantemente con Sammy Ferro, l’altro 
portiere.  Lei ha sempre avuto tantissima pazienza con me, mi ha spiegato tutti i trucchi del mestiere e ancora 
ora lo sta continuando a fare.  

 Foto: Schicchi - Bologna FC
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(continua)... Inoltre è nata una bellissima amicizia, in particolare con lei, con la quale condivido la stessa parte 
di esercizi, e non c’è invidia: anzi, quando gioco cerco sempre il suo sguardo in panchina e lei mi sprona e 
gioisce per me. Per me lei è una persona fantastica”.

-Ci parli della famosa uscita in 
spaccata?
“L’uscita in spaccata è una cosa fuori 
dal mondo (ride, n.d.r.). E’ un’alternativa 
al tuffo, la gamba che copre il secondo 
palo si stende, mentre l’altra -piegata - 
va a chiudere una porzione di 
specchio”.

-Come sei e siete state accolte dal 
gruppo storico del Corticella?
“Come in una favola, questo è un 
gruppo bellissimo, mai incontrato uno 
così. Non era per nulla scontato, che un 
nucleo già formato accogliesse noi 
quattro. Invece sono sempre 
gentilissime, dal punto di vista umano ci 
hanno aiutato tantissimo, non ci hanno 
fatto pesare il fatto che loro vengono da 
un altro ”mondo”. Anzi si sono sempre 
messe a nostra disposizione per 
insegnarci trucchi e segreti del 
mestiere, inoltre siamo unitissime anche 
fuori dal campo, ed è bellissimo perché 
è come vivere in una seconda famiglia”.

 -Come mai hai accettato la proposta 
di giocare a Futsal?
“A 11 anni ho fatto tutta la trafila con la 
maglia del Bologna, e lo scorso anno mi 
allenavo con la prima squadra, dove 
facevo la vice a Lucia Sassi e giocavo 
titolare in Under 19. Alla fine della stagione ero molto indecisa sul mio futuro, poi è arrivata questa proposta e 
l’ho accettata, visto che in passato, sempre al Bologna, per un periodo avevo avuto un’esperienza simile al 
futsal che mi era piaciuta molto. Non ho esitato un attimo, con il senno di poi ho fatto davvero bene, perché mi 
sta piacendo tantissimo e spero di proseguire anche la prossima stagione”.

-L’obbiettivo dichiarato è quello di vincere il campionato…che ne pensi?
“Abbiamo tutte le carte in tavola per poterlo fare, secondo me siamo le più forti del torneo. Magari all’inizio 
abbiamo pagato la mancanza di amalgama in campo per tutti: staff, allenatori e dirigenti compresi. Ci abbiamo 
messo un poco ad ingranare, ma quando lo abbiamo fatto si è visto tutto il nostro valore. La prossima gara sarà 
un test molto importante, ci scontreremo con il Real Grisignano che, come noi, ha le carte giuste per poter 
salire: dobbiamo essere brave ad aggredirle subito e cercare di metterle in difficoltà fino dai primi minuti di 
gioco. Altrimenti, come  è successo con squadre meno forti, concediamo troppo e ci svegliamo sempre tardi; 
con una squadra invece di questa portata penso che non mancheranno gli stimoli fin dai primi secondi di gara”.

-Cosa ne pensi dei ragazzi del Fan Club che vi sostengono sempre in partita e quando possono 
vengono anche a vedere gli allenamenti?
“Io non avevo mai giocato con il tifo, sono fantastici e meravigliosi. Una volta che abbiamo giocato 
un’amichevole in trasferta in Veneto sono venuti a sostenerci anche in una serata in mezzo alla settimana, lì ci 
hanno proprio conquistate”. 

-Chi sei e cosa fuori dal terreno di gioco?
“Frequento la facoltà di filosofia con Alessia De Marchi, che gioca con noi. Mi piace cantare, tanto che frequento 
una scuola privata da quando ho 6 anni, poi leggere, guardare film, uscire con gli  amici e le mie attuali 

 F
o

to
: 

S
ch

ic
ch

i 
- 

B
o

lo
g

n
a
 F

C



8

IL BOLOGNA FC WOMEN FUTSAL PRESENTE ALLA 
MANIFESTAZIONE "SPORT E INCLUSIONE SOCIALE"
Di Alfio Giugniuletti (testo e foto)

Le ragazze dell'U15 del Bologna FC che domenica 3 marzo sono scese in campo a Livorno e quelle 
della prima squadra di Futsal che in questo turno di campionato riposavano, sabato 2 marzo 
hanno partecipato ad un quadrangolare di calcetto nell'ambito dell'evento "Sport e inclusione 
sociale. Vince chi fa rete", organizzato dagli amici di CADIAI in collaborazione con ServizioSET, 
Fondazione Sportfund onlus e con il patrocinio del Comune di Bologna.
È stato uno splendido pomeriggio e devo dire che lo spettacolo ha tenuto fede al titolo dell'evento. 
Lo sport e l'inclusione sono andati a braccetto per tutta la durata del quadrangolare che ha visto 
in campo 4 squadre miste formate da ragazzi con diverse problematiche e dalle nostre rossoblù.
L'atmosfera che si è respirata da subito è stata di grande divertimento e coesione, in campo si è 
visto grande spirito di collaborazione, e tanto, tanto divertimento che è probabilmente il principale 
motivo di successo della manifestazione.
Le partite, compatibilmente con la situazione non ortodossa di gioco, sono state vere, senza tanti 
convenevoli. Chi era in campo voleva vincere, ed è sacrosantamente giusto che fosse così, tutto 
questo, però, senza mai perdere di vista il momento di piacere che si stava regalando, con grande 
coinvolgimento dei presenti sulle tribune del Vasco de Gama.
Al termine degli incontri, i ringraziamenti dei ragazzi in campo al pubblico e alle rossoblù sono 
stati davvero sinceri e toccanti. Non è chiaramente mancata la foto di gruppo e la distribuzione a 
tutti i partecipanti di un piccolo regalo da parte degli organizzatori.
Testa ora alla partita del prossimo week-end in casa del Real Grisignano che sarà un vero e 
proprio spareggio per la cima della classifica.
Rimane il piacere di aver partecipato ad un bellissimo evento.
Complimenti agli organizzatori e agli atleti.

 Foto di gruppo

 Foto della formazione "bianca"Foto di Giorgia Fabbri



Zona Bologna: Autorizzazione Tribunale di 
Bologna: vedi sentenza n.23230/2012 della Terza 
Sezione Penale della Cassazione 

INTERVISTA AD ANDREA SAMMARCHI (OPERATORE 
PROFESSIONALE SET DI CADIAI E DR. IN SCIENZE MOTORIE) E 
A GLORIA VERRICELLI (COORDINATRICE GESTIONALE SET DI 
CADIAI)
Di Alfio Giugniuletti

-Cos'è ServizioSET e in che modo collabora con CADIAI e Sportfund?
"Il SET è un servizio educativo territoriale che opera per conto del Servizio Sociale per la Disabilità 
del Comune di Bologna, 
composto da una equipe di 
educatori professionali ed 
assistenti sociali appartenenti 
a due cooperative, CADIAI ed 
ASCOOP. Tra i vari obbiettivi 
del mandato, oltre a quello di 
supportare le persone con 
disabilità, seguite in ambiti 
come l'autonomia abitativa 
ed il mondo del lavoro, vi è 
quello di svolgere azioni per 
contrastarne il ritiro sociale, 
promuovendo attività ed 
eventi di inclusione. La 
pratica sportiva possiede un 
alto valore educativo ed 
aggregativo, riconosciuto anche dall'articolo 33 della Costituzione Italiana. Attraverso la ricerca di 
risorse di rete sul territorio svolta dagli educatori per trovare partners in progetti di tali attività, è 
nata la conoscenza e la collaborazione con la Fondazione Sportfund, con l'obiettivo comune e 
condiviso di favorire la nascita e la pratica di attività motorie anche per le fasce di popolazione più 
fragili, tra cui quelle con disabilità, e l'organizzazione di eventi di sensibilizzazione sul territorio, 
come ad esempio  il recente convegno su sport ed inclusione sociale".

-Come vi è venuta l'idea di organizzare proprio un quadrangolare di calcetto?
"Viste le difficoltà delle persone in carico al servizio di potere giocare ed integrarsi nelle squadre di 
calcio esistenti nel territorio locale, sono nate già sul finire degli anni novanta, su nostra 
progettazione,  due squadre di calcetto, per consentire anche a loro il piacere di giocare, quale 
strumento educativo e di socializzazione. Per difficoltà organizzative è sempre stato complicato 
riuscire a partecipare ad un campionato, i ragazzi desiderano ovviamente confrontarsi con altre 
squadre, oltre che allenarsi e giocare solo tra di loro. Da qui l'esigenza di costruire nel tempo 
collaborazioni con squadre del territoripartecipare ad amichevoli e tornei o quadrangolari, come 
già era successo in occasione della seconda edizione del Convegno Sport e inclusione sociale. 
Formula sperimentata circa due anni fa con mattinata seminariale e pomeriggio con attività 
pratiche che, normalmente, si svolgono insieme alle persone seguite dai servizi, in collaborazione 
con associazioni del territorio".
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(Continua...) -Siete stati soddisfatti della riuscita dell'evento?
"Siamo sinceramente soddisfatti per i contenuti espressi e il riscontro relativo al lavoro svolto. 
Crediamo che l'offerta di opportunità come questo evento possa sensibilizzare maggiormente  la 
comunità locale ed i cittadini dell'esistenza di attività che possano permettere la pratica sportiva 
anche a persone con disabilità, favorire  la loro socializzazione  attraverso la condivisione della 
passione per il calcio, con altre  realtà del territorio".

-Sapete già quali saranno i prossimi eventi in programma?
"Abbiamo un calendario di incontri-allenamenti che si protrarrà fino a giugno; sicuramente ci 
saranno meeting sportivi di pallavolo e frisbee tra aprile e maggio, poi un soggiorno particolare in 
collaborazione con la Coop Terre Ioniche di Libera Terra a fine maggio. Eventi a conclusioni di 
attività espressive quali teatri, arte e insieme all’ass. Balli 800 rievocazioni storiche nel centro di 
Bologna. C'è quindi l'intenzione di partecipare a qualche altro evento, e il desiderio, risorse 
permettendo, di collaborare e conoscere meglio le realtà del territorio, come ad esempio il BFC 
Women, con altre belle iniziative".

-In che modo si può restare aggiornati sui prossimi eventi?
"Seguendo i social legati alla cooperativa Cadiai e anche iscrivendosi alla news-letter. Noi 
organizziamo o partecipiamo ad eventi di cui sappiamo l'esistenza o su invito; se è gradito, 
quindi, non mancheremo di segnalarvi con affetto e simpatia le nostre prossime iniziative; vi 
siamo grati per questo scambio di informazioni ed il vostro interesse per i nostri giocatori di 
calcetto, impegnati in un'attività per loro importante, grazie al  supporto e alla disponibilità della 
polisportiva Lame e Polisportiva Atletico-Borgo, e del SET".

Questo nuovo numero precede di 48 ore la festa della donna, 
avevamo pensato di preparare qualche speciale o pezzo 
particolare in suo onore, ma poi è prevalsa la consapevolezza 
che per noi, ogni volta che una ragazza qui a Bologna come in 
tutta Italia può essere libera di mettersi i suoi scarpini e 
calpestare un campo da calcio o un parquet di una palestra di 
Futsal sia sempre l’8 Marzo, perchè questa ricorrenza pur 
essendo una data storica e importantissima per i diritti delle 
donne, deve essere celebrata sempre tutti i giorni dell’anno, e 
in particolare nel calcio femminile ci auguriamo presto che il 
diritto delle calciatrici della serie A, che hanno raggiunto lo 
stato di professioniste, si possa piano piano espandere a tutto 
il movimento sia di serie B che di serie C, anche se so che 
quello di cui si sta parlando al momento è una vera utopia.

Vi ricordo ancora una volta di 
seguire il gruppo di “Zona 
Bologna” su WhatsApp, 
3475137827, oppure se 
avete piacere di ricevere 
direttamente su questa app 
di messaggistica il giornalino 
ogni settimana, basta che 
inviate un messaggio con il 
vostro nome e la scritta On 

"ZONA BOLOGNA" DEDICATO A TUTTE LE DONNE!
Di G.L.
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Foto: Bfc Week
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ALESSIA CAPELLETTI, LA GRAZIA DEL PORTIERE IN UN UNICA 
CALCIATRICE
Di Fulvio Buongiorno 

Ci sono partite in cui sembra che il tuo unico 
destino sia subire gi attacchi avversari e fatichi a 
rispondere in contropiede. Il muro della difesa 
può resistere ma ad un certo momento, dopo 
numerosi tiri respinti, possono crearsi delle 
crepe.
Crepe che aprono spiragli verso la tua porta e il 
brivido del gol subìto arriva.
Ma ecco che appare chi ti salva, il portiere. Figura 
spesso lasciata sola, lì in area a guardare le sue 
compagne giocarsela con i piedi. Ma in momenti 
decisivi sa come rendersi fondamentale.
Molti sono i portieri che riescono a compiere 
miracoli da far esultare le proprie compagne e i 
tifosi, e tra questi c’è Alessia.
 
Alessia Capelletti nasce a Cremona il 13 ottobre 
1998 e nel 2014 approda a Bergamo nel 
Mozzanica, per poi trasferirsi all’Inter con cui 
vince il campionato di serie B nella stagione 
2018-2019.
Da Milano in viaggio al Tavagnacco, quindi all’Empoli e dal 2022 veste la maglia crociata del 
Parma.

A questi si aggiungono le chiamate in nazionale 
Under-19 e Under-23.
 
Ma ciò che impressiona di più nella carriera di 
Capelletti non sono i numeri di squadre in cui ha 
giocato, né in quante partite. Alla fine, un 
portiere titolare è sicuramente tra i più esperti e 
inamovibili in una squadra.
Di Alessia ciò che sbalordisce è lo stile di gioco. 
Lei non si tuffa sui palloni solo perché il suo ruolo 
glielo richiede, no. Lei vuole il pallone per poterlo 
proteggere da altri calci poco ortodossi delle 
attaccanti avversarie. Il suo ruolo è di coccolare 
con i guantoni la sfera e di accudirlo per poi 
restituirlo con grazia alle sue compagne del 
Parma con l’intento di segnare e depositarlo 
comodamente nella giusta porta.
 
Per arrivare a far questo però occorrono talento, 
allenamento e consigli giusti che lo staff di mister 
Colantuono sa come dare al talento cremonese.
I suoi voli aerodinamici stupiscono i tifosi 
presenti sugli spalti. Slanci aggraziati e decisi per 
poter proteggere il suo Parma con l’obbiettivo di 
crescere sempre più, in un campionato ostico 
come quello italiano.
 

Alessia è il portiere che molte bambine sperano di diventare, cercando di emularne le gesta, i salti 
e le parate che potrebbero persino essere dipinte per quanto appaiano perfette agli occhi degli 
spettatori.

Foto: Parma Calcio Women

Foto: Parma Calcio Women
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Di Rosalba Angiuli 

In occasione della “Festa della donna”, datata 8 Marzo 2024”, voglio dedicare una mia poesia 
intitolata: “Questa è la mia vita”, a tutte le ragazze che giocano a calcio femminile e a futsal, 
delle quali parliamo in questa fanzine, e a tutte  le donne addette ai lavori che gravitano attorno 
a questo mondo. La poesia in questione è tratta dal mio libro “Epoca”, collana Aurora, a cura di 
Bruno Mohorovoch, poesia edizioni, casa editrice Bertoni.
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Questa è la mia vita
 

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,

Q u e l l a  d i  u n a  d o n n a ,

S o n o  u n a  m a g i c a  i l l u s i o n e ,

U n  f r e n e t i c o  v i a  v a i ,

U n  v o r t i c e  i n f i n i t o ,

D i  o c c a s i o n i  p e r d u t e ,

P o c h e  v o l t e  r i t r o v a t e ,

D i  i d e e  s t r a m p a l a t e ,

O g n i  t a n t o  d o l c i  e  p r o f u m a t e ,

D i  s o g n i  m a i  v i s s u t i ,

D i  l a c r i m e  s t r a p p a t e ,

D i  a m o r e ,

C h e  n o n  s e m p r e  f a  r i m a  c o n  
c u o r e ,

D i  t e n e r i  b i s b i g l i ,

D i  s a g g i  c o n s i g l i .

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,

C o m e  u n  b a t t i t o  d ’ a l i ,

V e l o c e  c o m e  i l  v e n t o ,

C o m e  u n  t e m p o r a l e  e s t i v o .

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,

Q u e l l a  d i  u n a  d o n n a .
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Questa è la mia vita.
 

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,  

Q u e l l a  d i  u n a  d o n n a .

S o n o  u n a  m i t i c a  i l l u s i o n e ,

U n  f r e n e t i c o  v i a  v a i ,

U n  v o r t i c e  i n f i n i t o

D i  o c c a s i o n i  p e r d u t e ,

P o c h e  v o l t e  r i t r o v a t e ,

D i  i d e e  s t r a m p a l a t e ,

O g n i  t a n t o  d o l c i  e  p r o f u m a t e .

D i  s o g n i  m a i  v i s s u t i ,

D i  l a c r i m e  s t r a p p a t e ,

D i  a m o r e

C h e  n o n  s e m p r e  f a  r i m a  c o n  
c u o r e .

D i  t e n e r i  b i s b i g l i ,

D i  s a g g i  c o n s i g l i .

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,  

V e l o c e  c o m e  i l  v e n t o ,

C o m e  u n  b a t t i t o  d ' a l i ,  

C o m e  u n  t e m p o r a l e  e s t i v o .

Q u e s t a  è  l a  m i a  v i t a ,

Q u e l l a  d i  u n a  d o n n a .

PER L'8 MARZO ECCO UN GENTILE OMAGGIO A TUTTE LE 
CALCIATRICI 
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LA PAGINA DEDICATA AL BOLOGNA FC GIOVANILE
Di Alfio Giugniuletti 

PRIMAVERA
Importante vittoria delle nostre ragazze che si impongono per 0-1 sul campo della Ternana, 
portando a 9 punti il distacco dalle umbre.
La vittoria negli ultimi minuti di gara con un autogol delle rossoverdi.
Prossimo impegno in casa sabato 9 marzo per la delicata partita col Pomigliano, con la possibilità 
dell’aggancio in classifica dal momento che le campane ci precedono di soli 3 punti.

U17
Nel turno di riposo del campionato, amichevole di lusso con il Cittadella per la nostra U17, che sul 
campo delle venete porta a casa una prestazione più che soddisfacente, purtroppo non 
supportata dal risultato che al termine della gara ci vede sotto per 2-1, quando il primo tempo si 
era chiuso sul punteggio di parità 1-1.
Rete rossoblù segnata da Fabiana Fari al 33' del primo tempo, dopo che le padrone di casa erano 
passate in vantaggio al 15'.
Il campionato riprenderà per le nostre calciatrici sabato prossimo con l'incontro contro l'Atletico 
Borgo al campo Cavina di Borgo Panigale.

U15
Inizia positivamente per la nostra U15 la fase interregionale, portiamo infatti a casa un punto dal 
campo di Livorno col risultato di 2-2.
Vinciamo il primo parziale grazie ad una rete di Sara Coniglio, pareggiamo il secondo e perdiamo 
per 2-1 il terzo, anche in questo caso con Sara che segna il nostro gol trasformando un calcio di 
rigore.
Appuntamento a sabato prossimo sul campo amico di Anzola dell'Emilia per l'importante partita 
contro la Ternana.

U12
Nessun impegno in questo week-end per le nostre U12 che in settimana avevano pareggiato con 
la Pianorese per 2-2 (computo dei tempi) una partita che le aveva viste impattare il primo 
parziale per 1-1 con un gol di Beatrice Rocca, vincere per 3-0 il secondo tempo con le marcature 
di Eleonora Perna, di nuovo Beatrice e Diana Spiga, e perdere per 1-2 l'ultima frazione nella quale 
non è bastata la rete di Kejsi Bardhi nei primi minuti.
Anche per il prossimo week-end non sono previsti impegni per le nostre giovani atlete, che 
giovedì 7 marzo giocheranno un'amichevole contro il Fossolo al campo di Viale Felsina.

 Foto: Davide Pedrini - U17 (scatti di felicità)



Questo numero di Zona 
Bologna è scaricabile in 

formato PDF collegandosi al 
vecchio sito danilobilli.blog

IL NOSTRO CARTONE DEDICATO A MARTINA GELMETTI
Di James C Torogiacomino


